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Le stazioni della Via Crucis qui riprodotte sono opera dell’artista 
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della Santissima Madre Addolorata il 15 marzo del 1925, anno in cui 
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Congregazione.  
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La Via Crucis nasce per ripercorrere 
la Passione di Gesù e gli ultimi eventi 
della sua vita terrena.  
Con questo gesto celebriamo 
l’Emmanuele, il Dio con noi: nel suo 
amore per noi Egli ha scelto di 
condividere l’ordinarietà della nostra 
vita e l’esperienza della fatica, della 
sofferenza, della fragilità. Dio è con 
noi nelle tempeste della vita e della 
storia. 

 
La Via Crucis ci racconta il coraggio 
della compassione: il gesto della 
Veronica, il Cireneo, la tenerezza di 
Maria.  
La Via Crucis ci invita ad essere 
solidali con quanti oggi sono nella 
sofferenza e nel dolore e ci introduce 
alla speranza: in tutte le sue 
manifestazioni, il dolore umano 
rimane un mistero, ma con Dio la 
sofferenza non ha l’ultima parola. 

 
L’ultima parola è la resurrezione:  
“la mia gioia sia in voi e la vostra 
gioia sia piena” (Gv 15,11). È quanto 
anche la ven. Madre Francesca 
Streitel ha intuito e sperimentato: 
“La Croce comunque è un tesoro 
prezioso, la chiave del Santissimo 
Cuore di Gesù, in cui sono racchiusi 
tutti i tesori e le ricchezze dell’eterno 
Padre”  (Lettera ai familiari 24,1). 
 

 

PRESENTAZIONE 
 

 

Sr Samuela Maria Rigon 
Superiora Generale 



 

 

“Vogliamo abbracciare la croce 
  con AMORE e GIOIA” 
 

Madre Francesca Streitel 
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INTRODUZIONE 

 
Nel nome del Padre e del Figlio 
e dello Spirito Santo. 
 

R .  Amen. 

 
Ripercorriamo la Via Dolorosa del Signore Gesù con 
Maria Madre Addolorata, meditando i misteri della 
salvezza attraverso la Scrittura e gli scritti della 
Venerabile Serva di Dio Francesca della Croce Streitel. 
 
«Cammina sulle strade che portano al Calvario», 
scrive Madre Francesca, invitandoci al contempo a 
saper vedere oltre: «per te e per me arriverà il 
mattino della risurrezione e allora ci rallegreremo per 
le sofferenze sopportate» (Lettera a p. Joch, 9 maggio 
1894). 
 
 
Preghiamo 
 

Rapisca, ti prego, o Signore, 
l'ardente e dolce forza del tuo amore 
la mente mia da tutte le cose 
che sono sotto il cielo, 
perché io muoia per amore dell'amor tuo, 
come tu ti sei degnato morire 
per amore dell'amor mio.  
 

Absorbeat 

 



 

 PRIMA STAZIONE  
Gesù è condannato 
a morte  

 

Stabat Mater dolorósa 
iuxta crucem lacrimósa, 

dum pendébat Fílius.  

V . Adoramus te, Christe, 
    et benedicimus tibi. 
 

R . Quia per sanctam crucem tuam 
    redemisti mundum. 

 
 
Dal Vangelo secondo Matteo 
(27,1-2) 

«Venuto il mattino, tutti i sommi 
sacerdoti e gli anziani del popolo 
tennero consiglio contro Gesù, per 
farlo morire. Poi, messolo in catene, 
lo condussero e consegnarono 
al governatore Pilato». 

 
Dagli Scritti 
di Madre Francesca Streitel  
 

Che ondata di sofferenza e di dolore, 
di durezza e di umiliazione mi seguiva! 
Non mi si chiese affatto 
di difendermi; 
mi si condannò 
senza che io fossi stata udita: 
di amore misericordioso 
nemmeno parlarne. 
(Lettera a mons. Dinkel, 5 settembre 1881) 

 
Pausa di silenzio 
 
 

Preghiamo per coloro 
che nel mondo patiscono 
discriminazioni e ingiuste condanne. 
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 SECONDA STAZIONE  
Gesù è caricato 
della croce  

 

Cuius ánimam geméntem, 
contristátam et doléntem 

pertransívit gládius.  

V . Adoramus te, Christe, 
    et benedicimus tibi. 
 

R . Quia per sanctam crucem tuam 
    redemisti mundum. 

 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni 
(19,17-18) 

«Essi allora presero Gesù ed egli, 
portando la croce,  
si avviò verso il luogo del Cranio, 
detto in ebraico Gòlgota, 
dove lo crocifissero».  

 
Dagli Scritti 
di Madre Francesca Streitel  
 

Vogliamo abbracciare la croce 
con amore e gioia 
e cercare 
come unica nostra gioia 
quella di essere fatti degni 
di soffrire per il nostro Dio 
tanto buono. 
(Lettera a p. Jordan, febbraio 1883) 

 
Pausa di silenzio 
 
 

Preghiamo per le famiglie 
provate dalla povertà 
e dalla malattia.  
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 TERZA STAZIONE  
Gesù cade 
per la prima volta  

 

O quam tristis et afflícta 
fuit illa benedícta 
Mater Unigéniti! 

V . Adoramus te, Christe, 
    et benedicimus tibi. 
 

R . Quia per sanctam crucem tuam 
    redemisti mundum. 

 
 
Dal Libro del profeta Isaia 
(53,4-5) 

«Egli si è caricato 
delle nostre sofferenze, 
si è addossato i nostri dolori; 
e noi lo giudicavamo castigato, 
percosso da Dio e umiliato. 
Egli è stato trafitto per le nostre colpe, 
schiacciato per le nostre iniquità. 
Il castigo che ci dà salvezza 
si è abbattuto su di lui; 
per le sue piaghe 
noi siamo stati guariti». 

 
Dagli Scritti 
di Madre Francesca Streitel  
 

Ringrazio Dio per le umiliazioni 
sopportate e per ogni sofferenza. 
(Lettera a Madre Salesia Ellersdorfer, 
28 maggio 1879) 

 
Pausa di silenzio 
 
 

Preghiamo per i giovani 
caduti nella trappola 
delle dipendenze. 
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 QUARTA STAZIONE  
Gesù incontra 
la Madre  

 

Quae maerébat et dolébat, 
Pia Mater dum videbat 

nati poenas íncliti.  

V . Adoramus te, Christe, 
    et benedicimus tibi. 
 

R . Quia per sanctam crucem tuam 
    redemisti mundum. 

 
 
Dal Vangelo secondo Luca 
(2,33-35) 

«Il padre e la madre di Gesù 
si stupivano delle cose che si dicevano 
di lui. Simeone li benedisse e a Maria, 
sua madre, disse: "Ecco, egli è qui per 
la caduta e la risurrezione di molti 
in Israele e come segno di 
contraddizione - e anche a te 
una spada trafiggerà l'anima -, 
affinché siano svelati 
i pensieri di molti cuori”». 

 
Dagli Scritti 
di Madre Francesca Streitel  
 

Il Signore ha attirato in modo 
meraviglioso il mio cuore 
verso una vita di rinuncia sublime, 
insegnandomi a non chiedere 
neanche il conforto divino, 
quand’anche il cuore sembri morire 
per la pena e il dolore. 
(Lettera a p. Jordan, 25 marzo 1883) 

 
Pausa di silenzio 
 
 

Preghiamo per tutte le mamme 
che soffrono e lottano per i loro figli. 
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 QUINTA STAZIONE  
Gesù viene aiutato 
dal Cireneo  

 

Quis est homo, qui non fleret, 
Matrem Christi si vidéret 

in tanto supplício?  

V . Adoramus te, Christe, 
    et benedicimus tibi. 
 

R . Quia per sanctam crucem tuam 
    redemisti mundum. 

 
 
Dal Vangelo secondo Luca 
(23,26) 

«Mentre lo conducevano via, 
fermarono un certo Simone di Cirene, 
che tornava dai campi,  
e gli misero addosso la croce, 
da portare dietro a Gesù». 

 
Dagli Scritti 
di Madre Francesca Streitel  
Il Signore esige molto 
da coloro che si è scelto, 
per servirsene 
come strumenti particolari. 
(Lettera a p. Jordan, dicembre 1883) 

 
Pausa di silenzio 
 
 

Preghiamo per gli operatori pastorali 
che condividono con generosità 
le fatiche e le sofferenze altrui. 
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 SESTA STAZIONE  
La Veronica asciuga 
il volto di Gesù  

 

Quis non posset contristári, 
Christi Matrem contemplári 

doléntem cum Filio?  

V . Adoramus te, Christe, 
    et benedicimus tibi. 
 

R . Quia per sanctam crucem tuam 
    redemisti mundum. 

 
 
Dal Libro dei Salmi 
(27,8-9) 

«Il mio cuore ripete il tuo invito: 
“Cercate il mio volto!”. 
Il tuo volto, Signore, io cerco. 
Non nascondermi il tuo volto, 
non respingere con ira il tuo servo. 
Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, 
non abbandonarmi, 
Dio della mia salvezza». 

 
Dagli Scritti 
di Madre Francesca Streitel  
 

Cerchiamo sempre il volto del Signore 
perché questo dolce volto 
ci userà misericordia.  
Egli è il nostro sostegno, 
la nostra luce 
nel tempo del buio.  
(Lettera ai familiari, 11 luglio 1898) 

 
Pausa di silenzio 
 
 

Preghiamo per le persone consacrate 
che attraversano momenti difficili 
nella loro vita. 
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 SETTIMA STAZIONE  
Gesù cade 
per la seconda volta  

 

Pro peccátis suae gentis 
vidit Jesum in torméntis 

et flagéllis sùbditum.  

V . Adoramus te, Christe, 
    et benedicimus tibi. 
 

R . Quia per sanctam crucem tuam 
    redemisti mundum. 

 
 
Dal Libro del profeta Isaia 
(53,2-3) 

«Non ha apparenza né bellezza 
per attirare i nostri sguardi, 
non splendore per poterci piacere. 
Disprezzato e reietto dagli uomini, 
uomo dei dolori che ben conosce il 
patire, come uno davanti al quale ci si 
copre la faccia; era disprezzato e non 
ne avevamo alcuna stima». 
 
 

Dagli Scritti 
di Madre Francesca Streitel  
 

Quando la tristezza 
e i dispiaceri vi turbano, 
possiate guardare con fiducia 
“L’uomo dei dolori”,  
confrontate le vostre pene con le sue,  
e avrete un po’ di sollievo 
e di consolazione. 
(Lettera ai familiari, 5 febbraio 1869) 

 
Pausa di silenzio 
 
 

Preghiamo per le vittime di tratta, 
esposte ad abusi,  
sfruttamento e violenze. 
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 OTTAVA STAZIONE  
Gesù incontra 
le donne 
di Gerusalemme  

 

Vidit suum dulcem natum 
moriéndo desolátum, 
dum emísit spíritum. 

  

V . Adoramus te, Christe, 
    et benedicimus tibi. 
 

R . Quia per sanctam crucem tuam 
    redemisti mundum. 

 
 
Dal Vangelo secondo Luca 
(23,27-28) 

«Lo seguiva una grande moltitudine 
di popolo e di donne, che si battevano 
il petto e facevano lamenti su di lui.  
Ma Gesù, voltandosi verso di loro, disse: 
"Figlie di Gerusalemme, 
non piangete su di me, 
ma piangete su voi stesse 
e sui vostri figli"». 
 
 

Dagli Scritti 
di Madre Francesca Streitel  
 

La piaga del costato del nostro 
Redentore ci dia fermezza di fede, 
di speranza e di amore 
e il suo cuore ci doni ancora 
in particolare la grazia 
di una continua contrizione 
per i nostri peccati.  
(Lettera a p. Jordan, 20 novembre 1883) 

 
Pausa di silenzio 
 
 

Preghiamo per coloro che sono tentati 
di chiudersi nell’egoismo 
che conduce alla solitudine del peccato. 
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 NONA STAZIONE  
Gesù cade 
per la terza volta  

 

Eia, mater, fons amóris, 
me sentíre vim dolóris 
fac, ut tecum lúgeam. 

V . Adoramus te, Christe, 
    et benedicimus tibi. 
 

R . Quia per sanctam crucem tuam 
    redemisti mundum. 
 
 

Dal Vangelo secondo Luca 
(22,28-30) 

«Voi siete quelli che avete perseverato 
con me nelle mie prove 
e io preparo per voi un regno, 
come il Padre mio l'ha preparato 
per me, perché mangiate e beviate 
alla mia mensa nel mio regno». 
 

Dagli Scritti 
di Madre Francesca Streitel  
 

Persevera nella preghiera 
e nella sofferenza, 
persevera nell’amore 
di Gesù e di Maria 
e godrai per tutta l’eternità 
dei frutti di una vita offerta 
nella gioia e nel gaudio.  
Restiamo fedeli al Tabernacolo, 
al Redentore crocifisso e a Maria, 
nostra unica Madre, 
e niente potrà separarci 
dall’amore di Dio. 
(Lettera ai familiari, 30 maggio 1898) 

 
Pausa di silenzio 
 
 

Preghiamo per gli anziani 
e le persone che vivono 
nella solitudine e nell’abbondono. 
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 DECIMA STAZIONE  
Gesù è spogliato 
delle vesti  

 

Fac, ut árdeat cor meum 
in amándo Christum Deum, 

ut sibi compláceam.  

V . Adoramus te, Christe, 
    et benedicimus tibi. 
 

R . Quia per sanctam crucem tuam 
    redemisti mundum. 
 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
(19,23-24) 

«I soldati poi, quando ebbero 
crocifisso Gesù, presero le sue vesti, 
ne fecero quattro parti – una per 
ciascun soldato – e la tunica.  
Ma quella tunica era senza cuciture, 
tessuta tutta d’un pezzo 
da cima a fondo.  
Perciò dissero tra loro:  
“Non stracciamola, 
ma tiriamo a sorte a chi tocca”». 
 
Dagli Scritti 
di Madre Francesca Streitel  
Quando vedo come 
Dio stesso si sacrifica, 
allora l’anima mia 
non può fare a meno 
di impegnarsi anch’essa 
nello spogliamento di se stessa. 
(Lettera a p. Jordan, 4 marzo 1883) 

 
Pausa di silenzio 
 
 

Preghiamo per i governanti 
che opprimono il popolo 
privandolo di diritti e dignità. 

15 



 

 UNDICESIMA 
STAZIONE  
Gesù è inchiodato 
alla croce  

 

Sancta Mater, istud agas, 
crucifíxi fige plagas 
cordi meo válide.  

V . Adoramus te, Christe, 
    et benedicimus tibi. 
 

R . Quia per sanctam crucem tuam 
    redemisti mundum. 

 
Dal Vangelo secondo Marco 
(15,25-28) 

«Erano le nove del mattino quando lo 
crocifissero. La scritta con il motivo 
della sua condanna diceva: "Il re dei 
Giudei". Con lui crocifissero anche due 
ladroni, uno a destra e uno alla sua 
sinistra». 
 
Dagli Scritti 
di Madre Francesca Streitel  
 

Il libro dal quale attingo il mio esercizio 
spirituale è la croce. Dalla croce, 
attraverso la croce e nella croce voglio 
imparare a morire a me stessa, cosa 
che mi è così necessaria. Che l’amore 
crocifisso possa farmi morire a tutto 
ciò che non è di Dio; vivere, soffrire e 
agire solo in lui, sorgente di ogni bene. 
(Lettera a mons. De Waal, 30 marzo 1885) 

 
Pausa di silenzio 
 

Preghiamo per tutti i crocifissi 
del nostro tempo,  
in particolare per i migranti. 
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 DODICESIMA 
STAZIONE  
Gesù muore 
in croce 

 

Tui Nati vulneráti, 
tam dignáti pro me pati, 
poenas mecum dívide. 

 

V . Adoramus te, Christe, 
    et benedicimus tibi. 
 

R . Quia per sanctam crucem tuam 
    redemisti mundum. 

 
Dal Vangelo secondo Giovanni 
(19,25-27.30) 

«Stavano presso la croce di Gesù sua 
madre, la sorella di sua madre, Maria 
madre di Clèopa e Maria di Màgdala.  
Gesù allora, vedendo la madre e  
accanto a lei il discepolo che egli 
amava, disse alla madre:  
"Donna, ecco tuo figlio!".  
Poi disse al discepolo: "Ecco tua madre!". 
[…] Dopo aver preso l'aceto,  
Gesù disse: "È compiuto!".  
E, chinato il capo, consegnò lo spirito ». 
 
Dagli Scritti 
di Madre Francesca Streitel  
 

Guardiamo la Madre dei sette dolori.  
Ella stava sotto la Croce, stava eretta:  
ciò che avrebbe dovuto piegarla, 
le ferite e il sangue di Gesù, 
la teneva invece eretta.  
Qui vediamo per la prima volta  
compiersi la verità, cioè che 
noi guariamo nelle ferite del Redentore ”. 
(Lettera a p. Jordan, 28 marzo 1883) 

 
Pausa di silenzio 
 

Preghiamo per coloro 
che si macchiano 
di crimini contro la vita. 
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 TREDICESIMA 
STAZIONE  
Gesù è deposto 
dalla croce   

 

Fac me tecum pìe flere, 
Crucifíxo condolére 
donec ego víxero.  

V . Adoramus te, Christe, 
    et benedicimus tibi. 
 

R . Quia per sanctam crucem tuam 
    redemisti mundum. 

 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni 
(12,24-25.27) 

«In verità, in verità io vi dico: se il chicco 
di grano, caduto in terra, non muore, 
rimane solo; se invece muore, produce 
molto frutto. Chi ama la propria vita, la 
perde e chi odia la propria vita in questo 
mondo, la conserverà per la vita eterna». 

 
Dagli Scritti 
di Madre Francesca Streitel  
 

Qualunque sia il modo in cui il Signore 
vorrà farsi glorificare, noi, le sue 
creature, dobbiamo abbandonarci 
completamente a lui dicendo: Signore, sia 
fatta in noi la Tua volontà, essa sia palese 
in noi in ogni momento. 
(Lettera a p. Jordan, 7 dicembre 1883) 
 
 
 

Pausa di silenzio 
 
 

Preghiamo per tutta l’umanità  
che sogna con coraggio un futuro  
di speranza, pace e riconciliazione. 
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 QUATTORDICESIMA 
STAZIONE  
Gesù è deposto 
nel sepolcro  

 

Iuxta crucem tecum stare, 
Et me tibi sociáre 

in planctu desídero.  

V . Adoramus te, Christe, 
    et benedicimus tibi. 
 

R . Quia per sanctam crucem tuam 
    redemisti mundum. 

 
 
Dal Vangelo secondo Luca 
(23,54-56) 

«Era il giorno della Parasceve e già 
splendevano le luci del sabato. Le 
donne che erano venute con Gesù 
dalla Galilea seguivano Giuseppe; esse 
osservarono il sepolcro e come era 
stato posto il corpo di Gesù, poi 
tornarono indietro e prepararono 
aromi e oli profumati. Il giorno di 
sabato osservarono il riposo come  
era prescritto». 

 
Dagli Scritti 
di Madre Francesca Streitel  
 

Cammina sulle strade 
che portano al Calvario; 
per te e per me arriverà 
il mattino della risurrezione 
e allora ci rallegreremo 
per le sofferenze sopportate. 
(Lettera a p. Joch, 9 maggio 1894) 

 
Pausa di silenzio 
 
 

Preghiamo per i dubbiosi 
e gli increduli che non vivono 
nella speranza della risurrezione.  
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PREGHIERA FINALE 
 
Pater noster, qui es in cælis: 
sanctificetur nomen tuum: 
adveniat regnum tuum: 
fiat voluntas tua, 
sicut in cælo, et in terra. 
Panem nostrum cotidianum 
da nobis hodie, 
et dimítte nobis debita nostra, 
sicut et nos dimittimus  
debitoribus nostris; 
et ne nos inducas in tentationem; 
sed libera nos a malo. Amen.  

 
 

«Il Signore sia sempre con voi,  
ed Egli faccia che voi 
siate sempre con Lui. 
Amen».  
 

Santa Chiara d’Assisi 

 



 

 



 

 

La Via Crucis ci invita ad essere 

solidali con quanti oggi sono 

nella sofferenza e nel dolore e ci 

introduce alla speranza: in tutte 

le sue manifestazioni, il dolore 

umano rimane un mistero, ma 

con Dio, la sofferenza non ha 

l’ultima parola. 

Sr. Samuela Maria Rigon 
Superiora Generale 


